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La posizione del PCI 

Gli impianti si 
possono costruire 
senza aumentare 

la «schedina» 

ROMA — Anche questa settimana «par
lamentare» e trascorsa senza che la Com
missione Interni della Camera iniziasse 
l'esame delle cinque proposte di legge per 
la riforma dello sport (una del PCI, una 
della DC, una del FSDI, e due del PSI), 
come preannunciato da circa un mese. 

Il ministro Lagorio non presenta il suo 
testo e blocca, quindi, l'inizio dell'iter, tn 
compenso ha annunciato, in un conve
gno a Firenze, grosse novità per gli im
pianti sportivi. Un piano quinquennale 
per 700-800 impianti per un totale di 1.200 
miliardi da finanziare con l'aumento del
la «schedina» del Totocalcio da 700 a mille 
lire e la riparametrazione delle percen
tuali delle entrate del concorso pronostici 
( i% in meno allo stato, 2% in meno al 
Coni, 1% in più al montepremi). 

A questo proposito, il senatore Nedo Ca-
netti, responsabile del «Gruppo Sport» 
della Direzione del PCI ha dichiarato: 
«Non possiamo non essere d'accordo con 

un piano di impianti sportivi, che privile
gi in particolare le aree depresse e il Mez
zogiorno. Anche la fonte di finanziamen
to, il Totocalcio, ci trova d'accordo. D'al
tra parte lo abbiamo previsto pure nella 
nostra proposta di legge. Non siamo, inve
ce, d'accordo sull'aumento del prezzo del
la «schedina», perché lo riteniamo troppo 
consistente e perché avverrebbe a pochis
sima distanza dall'altro aumento, già ef
fettuato per finanziare la legge di rifor
ma del Credito sportivo. Le entrate del 
Totocalcio stanno andando a gonfie vele, 
si viaggia \ erso un incasso settimanale di 
55 miliardi che, tolti i 20 miliardi circa 
per il montepremi, significano 13 miliar
di e 800 milioni per il CONI e 13 miliardi 
e mezzo per lo stato. Ci sono, perciò, tutte 
le condizioni per finanziare il "fondo" per 
gli impianti senza farlo pesare sugli 
scommettitori. Basterebbe che lo stato ri
nunciasse a una parte più consistente del
la sua percentuale. L'aumento del costo 

della "schedina" comporta il rischio dì 
una caduta delle giocate, non compensa
ta dall'aumento, con conseguenze sui 
contributi alle Federazioni e agli Enti di 
promozione sportiva e al finanziamento 
del Credito sportivo». 

•Inoltre — ha aggiunto Canetti — non 
riusciamo a capire come e da chi il piano 
Lagorio sarà gestito. Il ministro parla ge
nericamente di un commissario (chi lo 
nomina?), che sarebbe però in contrasto 
con l'articolo 95 del d.p.r. 616 che assegna 
alle regioni l'impiantistica sportiva. Man
ca inoltre un raccordo con il progetto dei 
500 campi polivalenti della Federcalcio e 
un riferimento al ruolo dell'Istituto per il 
credito sportivo che, proprio in queste set
timane, sta mettendo a punto con diverse 
regioni impegni finalizzati a piani per 
l'impiantistica. Bisognerebbe che il mini
stro spiegasse meglio — e non in conve
gni sulla droga — la sua strategia se ce 
l'ha. Che ne pensa della sede parlamenta
re?» 

Lo ha deciso il Consiglio Comunale di Torino 

Niente megastadio 
Il «Comunale» avrà 
8.000 posti in più 

La proposta del nuovo stadio sponsorizzata da «Tuttosport» - Per i 
lavori di ristrutturazione prevista una spesa di oltre 15 miliardi 

La Fiorentina s'è confessata: 
er salvare De Sisti? 

Il lungo faccia a faccia è durato oltre tre ore - Il tecnico viola è apparso rinfrancato, 
anche se la sua sorte è strettamente legata al risultato della partita con l'Inter 

8§S<5iòl 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le oltre tre ore di 
colloquio-dibattito fra giocato
ri, allenatore e direttore gene
rale svoltesi nel pomeriggio di 
martedì saranno servite a far 
chiarezza e a far trovare ai gio
catori della Fiorentina quella 
carica indispensabile che oc
correrà per affrontare l'Inter? 
Sulla scorta di quanto è venti
lato, e visto che ieri De Sisti è 
apparso rinfrancato e disposto 
anche ad accettare delle battu
te, tutto fa ritenere che la riu
nione sia risultata efficace. 
D'altra parte se nelle oltre tre 
ore di discussione non si fosse 
arrivati a dirsi la verità, se colo
ro che a suo tempo avevano al
lungato la mano l'hanno ritira
ta indietro o si sono mimetizza
ti lo vedremo fra qualche gior
no, Io sapremo domenica poi
ché è certo che contro un'Inter 
che si presenterà al Capo di 
Marte in condizioni smaglianti 
e pronta a sfruttare a pieno lo 
sbandamento denunciato dai 
viola, occorrerà gente scattante 
disposta al combattimento. In 
caso contrario, se cioè la Fio
rentina ripetesse la pessima 
prova offerta contro la Roma, 
chi ne farebbe le spese non sa
rebbero i giocatori ma De Sisti 
il quale sembra non essere più 
sostenuto dalla maggioranza 
dei componenti il consiglio di 
amministrazione e anche dal 
padre del presidente Pontello, 
il maggiore azionista. 

Sempre stando bene infor
mati nel corso dellu seduta fiu
me il brasiliano Socrates, che il 
giorno prima aveva avuto un 
lungo colloquio con il direttore 
generale Tito Corsi, avrebbe 
detto quello che da tempo pen
sa ma che non era mai riuscito a 
dire per una lunga serie di mo
tivi. Domenica scorsa all'Olim
pico Socrates, parlando con i 
cronisti, dichiarò di essere ri
masto deluso ed amareggiato 
per la situazione che si era ve
nuta a creare nella squadra. 
Brutalmente diremo che il bra
siliano non è stato bene accolto 
dai compagni per una sene di 
motivi che vanno dai lauti gua
dagni all'immagine. Inoltre 
non va dimenticato che avendo 
il «dottore, spiccata personalità 
e senso del comando sia fuori 
che in campo i compagni dì 
squadra sanno già che prima o 
poi dovranno fare capo a lui. Il 
brasiliano è il giocatore che ha 
maggiore carisma. Giustamen
te domenica Cerezo, altro bra
siliano, doveva dire a un diri
gente della Fiorentina che «So
crates è male utilizzato. Quan
do giocavamo in nazionale gli 
ordini del tecnico erano molto 
precisi: dovevamo passare il 
pallone a lui — riferendosi a 
Socrates — e scattare in avanti 
per ricevere il passaggio. Qui 
occupa una posizione balorda, 
non può rendere, non può di
mostrare il suo talento^. 

Ebbene l'altra sera Socrates 
ha detto quello che pensa. Non 
solo dei compagni, non solo 
dell'allenatore ma anche di co
me la squadra gioca e di come 

Squalificato anche Zenga (Inter) 

Nicolinì due 
giornate, una 

sola a Maradona 
MILANO — Il giudice della 
Lega calcio ha inflitto le se
guenti squalifiche. Due gior
nate: Nlcolini (Ascoli) e Car
nevale (Udinese); 1 giornata: 
Maradona (Napoli), Brio (Ju
ventus), Celestini (Napoli), 
Tempestilli (Como), Vigano 
(Cremonese) e Zenga (Inter). 
In serie B il pescarese Di Cic
co è stato squalificato per tre 
giornate, per due Calonaci e 
Poli (Cagliari), per una Am-
bu (Monza) e Borghi (Cata
nia). 

Questi gli arbitri che diri
geranno le gare di serie «A» e 
«B» in programma domenica 
con inizio alle 14,30. 
SERIE «A»: Ascoli-Roma: 
Ballerini (Borsari-Camarlin
ghi); Atalanta-Avellino: Lo 
Bello (Gervasi-Puglisi); Fio
rent ina-In ter Agnolm (Pe-
rissinotto-Zampese); Lazio-

Como: Pairetto (Corso-Ron-
caglioni); Milan-Sampdoria: 
Paparesta (Di Ridolfo-Mar-
zulli); Napoli-Cremonese: 
Baldi (Cavoli-Di Bello); Tori
no-Verona: Bergamo (Baldi-
ni-Ravaglioli); Udinese-Ju
ventus: D'Elia (Lauterano-
Verniti) 
SERIE *BK Arezzo-Pescara: 
Lamorgese (Papaccioli-Ra-
pacciuolo); Cagliari-Monza: 
Boschi (Tonini-Varignanì); 
Campobasso-Padova: Ga
brielli (Damiani-Giannoni); 
Catania-Bologna: Bianciar-
di (Berizzi-Tedone); Cesena-
Triestina: Testa (Bertini-Ce-
rofolini); Lecce-Genoa: Luci 
(Biancini-Lazzerini); Par
ma-Empoli: Lanese (D'Arri-
go-Jacobello); Sambenedet-
tese-Perugia: Coppetelli (Jo-
rio-Faiella); Taranto-Bari: 
Pieri (Albertini-Tarantola); 
Varese-Pisa: Pezzella (Buo-
nocore-Zumbo). 

Per frode 

Anderlecht, 
1 miliardo 
di multa 

BRUXELLES — L'Ander-
lecht, che h a recentemente 
eliminato la Fiorentina dalla 
Coppa Uefa, dovrà pagare 
u n a multa di 42 milioni di 
franchi belgi, oltre un mi
liardo 200 milioni di lire, al 
ministero delle finanze, per 
frode fiscale. Conducendo 
indagini sui «fondi neri* delle 
società calcistiche, la magi
s t ra tura ha scoperto nume
rosi casi di frode fiscale. 
L'Anderlecht, in particolare, 
avrebbe versato sul conti 
svizzeri una parte del ricava
to della campagna acquisti-
vendite, utilizzando poi i 
fondi per pagare l premi al 
giocatori. Negli anni scorsi, 
1*Anderlecht era già incorso 
nel fulmini del fisco, pagan
do una multa di 11 milioni di 
franchi belgi (330 milioni di 
lire circa). 

In aprile 

Zico 
torna in 
Brasile 

UDINE — Ih primavera finisce 
l'avventura di Zico in Italia? 
Potrebbe accadere, visto che il 
giocatore ha annunciato a dei 
giornalisti brasiliani, che sono 
andati ad Udine ad intervistar
lo, che il 15 aprile partirà per il 
Brasile, qualunque sia la posi
zione in classifica dell'Udinese, 
per rispondere alla convocazio
ne della nazionale brasiliana, in 
vista degli incontri di qualifi
cazione in programma in giu
gno per l'ammissione ai mon
diali con la Bolivia e il Para
guay. Zico ha confermato che i 
dirigenti della società friulana 
gli hanno concesso l'autorizza
zione. Potrebbe essere la prima 
mossa per un ritomo definitivo 
in Brasile, possibilità che era 
stata ventilata anche alcune 
settimane fa. A tal proposito il 
giocatore non ha voluto confer
mare né smentire questa even
tualità. 

dovrebbe, a suo avviso, giocare. 
Ha parlato anche di come viene 
utilizzato. 

Fatto il punto della situazio
ne ha detto che contro l'Inter 
De Sisti potrà schierare Passa-
rella nel ruolo di libero, c'è da 
chiedersi se i giocatori nella 
riunione fiume si sono detti la 
verità e se i panni li hanno ve
ramente lavati negli spogliatoi 
o se invece si è trattato di una 
farsa. In questo caso per De Si
sti non ci sarebbero vie di 
scampo. Se invece la lunga 
chiaccherata ha portato a qual
cosa di concreto e la squadra 

riuscisse a battere l'Inter i diri
genti potrebbero riaprire il di
scorso su De Sisti.. I contatti 
con Ce-̂ ar Menotti, nonostante 
le continue smentite, continua
no; il the vuol dire che se la 
squadra al prossimo importan
te difficile appuntamento do
vesse nuovamente finire ko 
spetterà al tecnico argentino 
prendere in mano la situazione 
per riportare la barca in acque 
calme. Compito molto difficile 
se prima non saranno chiariti i 
ruoli all'interno del gruppo. 

Loris Ciullini 
# Il lungo sfogo di Socrates servirà a stabilire nuovi rapporti 
con i compagni di squadra 

TORINO — Le chimere vagheggiate da Giam
piero Boniperti, presidente della Juventus, sono 
svanite lunedì sera nella «Sala Rossa», durante i 
lavori del Consiglio comunale. Il nuovo stadio 
comunale, enfaticamente celebrato come quello 
dei «Centomila», non verrà costruito. È la logica 
del buon senso che ha quindi preso il sopravven
to su un progetto a lungo cullato nella mente di 
Boniperti. Si è giunti così all'epilogo di una vi
cenda iniziata alcuni mesi fa, quando venne ven
tilata l'ipotesi di una ristrutturazione del vecchio 
stadio comunale (edificato nel lontano 1933), 
rafforzata dall'assegnazione dei Campionati del 
Mondo 1990 all'Italia. Le acque furono contem
poraneamente mosse da Giampiero Boniperti 
che, attraverso una sagace e sottile campagna 
promoiionale sviluppata sulle colonne del quoti
diano sportivo «Tuttosport», sottopose più volte 
all'opinione pubblica la questione. Il presidente 
della Juventus interpellò il presidente della Re
gione Aldo Viglione (dichiaratosi cautamente di
sponibile ad accogliere la proposta) ed il sindaco 
Diego Novelli che pose però immediatamente un 
veto di natura economica. Ma Boniperti, sempre 
ricostruendo in ordine cronologico la vicenda, ri
lanciò ostinatamente la proposta in occasione 
della vittoria della Juventus in Coppa dei Cam
pioni sul Grasshoppers: «Torino merita lo stadio 
dei "Centomila". I progetti ci sono, l'area pure, 
manca solo l'assenso politico», affermò in sintesi 
Boniperti. Alcune considerazioni vanno fatte per 
dovere di cronaca. 1) Nei 45 maggiori incassi d'I

talia per partite calcistiche, Torino vi compare in 
graduatoria soltanto quattro volte: in ordine, Ju
ventus-Manchester (Coppa delle Coppe '83-84), 
Juventus-Lodz (Coppa Campioni '82-83), Ju
ventus-Astori Villa (Coppa Campioni '83-84) e 
Juventus-Standard (Coppa Campioni '83-84). In 
questa speciale classifica il primo posto spetta 
alla partita di campionato Napoli-Perugia della 
stagione '79-80 con 89 mila spettatori, h ancora. 
Nella stagione '82-83 la Juventus ha avuto com
plessivamente G28 mila spettatori, l'anno dopo 
648 mila con una media di circa 43 mila spettato
ri a gara. Più in basso troviamo il Torino rispetti
vamente con 450 mila e 482 mila spettatori nelle 
medesime stagioni. Un'altra considerazione va 
fatta sui medesimi campionati del mondo che 
per motivi geografici assegneranno certamente le 
semifinali a Napoli e a Milano, la finale a Roma; 
inoltre, nel caso in cui Torino venisse incluso nei 
gironi dove non è presente l'Italia, la media degli 
spettatori non sarebbe certamente elevata. Tra
lasciamo poi considerazioni di carattere generale 
(il progetto del nuovo stadio non prevede la rea
lizzazione della pista e la destinazione finale del 
vecchio stadio) e di natura economica (il Coni 
non concede finanziamenti per stadi di calcio). 11 
Consiglio comunale, per ritornare alla situazione 
odierna, ha deciso di affrontare in commissione, 
martedì prossimo, il progetto di ristrutturazione 
dello stadio che consentirebbe di guadagnare cir
ca 7-8 mila posti e la realizzazione di circa 15 
mila poltroncine. Costo previsto 15-20 miliardi. 

I m. r. 

Aldo Serena, un antieroe di professione goleador 
Il capocannoniere diffida della popolarità - «In questo mestiere vi sono dipendenze e vincoli che impongono comportamenti ortodossi e conformisti» 

TORINO — Qualcuno nella 
Juventus forse si rammarica 
di non averlo ingaggiato al 
posto di Briaschi. Ma lui, a 
questa bat tuta , si schernisce. 
Aldo Serena, di professione 
calciatore, ogni domenica 
sui campi erbosi con la ma
glia numero undici del Tori
no, diffida della popolarità. 
Discreto quasi introverso, 
cortese ma non confidenzia
le, rifiuta quelle declinazioni 
verbali di uno sport che re
clamizza se stesso attraverso 
polemiche e scandali. «Abi
tualmente leggo un solo quo
tidiano, lo stesso da circa 

cinque anni, così evito di co
noscere i retroscena imma
ginari prodotti dal calcio 
parlato». Serena è approdato 
al Torino nella scia di Gigi 
Radice ma non vi legge in 
questo un segno particolare 
del destino, solo un attestato 
di s t ima da parte di chi l'alle
nava nella precedente sta
gione. Inter ieri, Milan, Bari 
e Como prima ancora, Tori
no oggi, rappresentano per 
lui frammenti diversi da cui 
ritaglia u n a parte importan
te della propria esistenza. 

Capocannoniere a sei gior
nate dall'inizio del campio

nato, erede della maglia che 
fu di Paolino Pulici, nuovo 
idolo della Curva Maratona, 
Serena è prudente nelle sue 
dichiarazioni. «Vi sono di
pendenze e vincoli nel mon
do del calcio che impongono 
ancora un comportamento 
ortodosso e conformista a 
protagonisti e comprimari 
ed io, in questo contesto, non 
faccio eccezione». Rovescia
ta, la frase non è negativa. È 
l 'altra faccia di un professio
nista che crede nella sua at
tività, disponibile a parlare 

di tecnica e marcature, a fa
re pronostici, in altri termi
ni, ad offrire quella miscella
nea di luoghi comuni di cui 
si nutre il calcio parlato, ma 
nella giusta misura per non 
lasciarsi fagocitare dal mec
canismo. «Io sono un profes
sionista, un calciatore che ha 
deciso di essere tale a ven-
t 'anni. Mi identifico in un 
gruppo, mi integro in armo
nia con i mìei compagni di 
squadra, cerco di dare e di 
trovare ad un tempo il me
glio-nell'ambiente in cui vi
vo, il tu t to in un rapporto 
ideale Ira doveri e diritti pro

posti dalla professione. Una 
professione che ha subito e 
subirà t ra due anni, in regi
me di svincolo totale, pro
fonde modifiche. A questo 
appuntamento devo trovar
mi preparato, così come vi 
dovrà giungere puntuale 
l'Associazione dei calciatori 
poiché sono ancora molti gli 
atleti incapaci di gestire la 
propria immagine. E in que
sto quadro di riferimento si 
comprende perchè mi lascia 
indifferente giocare col Tori
no anziché con l'Inter. Una 

squadra è composta da di
ciotto elementi, alcuni famo
si, altri meno, m a tutti indi
spensabili in egual misura 
per creare l'equilibrio e l'ar
monia del complesso». 

In tutt i i club si creano co
munque delle leadership, il 
Torino non è escluso. 

«Dossena e Junior sono 
personaggi di spicco, dotati 
di carisma; due persone in
telligenti che non condizio
nano tut tavia il collettivo 
perchè sono seri professioni
sti, quésto'è i r fattore deter
minante. Altre questioni so

no marginali: il rapporto 
umano modellato da un alle
natore, ad esempio, cosa 
vuol dire? Siamo persone 
adulte, che vanno rispettate 
nelle loro scelte, In grado di 
autodisciplinarsi, di onorare 
u n contrat to di lavoro con 
coscienza e professionalità. 
Flessione nel rendimento? 
Chi nella propria attività 
non ne accusa durante l 'an
no? Un'altra retribuzione di 
per sé non elimina Plnconve-
nlente, questo vale per qual
siasi lavoratore». . . 

Michele Ruggiero 

Melropoblona 
Milanése spa. 
via del Vecchio Politecnico 6 
20121 Milono 
telefono 02-77471 
telex Metrom I 334219 

Nata per costruire lo metropolitana di Milano. 
la MM spa si è trasformata, in questi anni. 
m una società di ingegneria trasferendo te 
sue conoscenze e capacità professionali in 
altre città italiane e straniere M 

venn 
anni 
di ' mern oliano 

Programma della manifestazione organizzata 
dalla Metropolitana Milanese spa 
in occasione del 20° anniversario 
dell'entrata in funzione della prima linea. 

giovedì 22 novembre 
ore 17,30 piazza Duomo: inaugurazione della mostra 

"ventanni di metropolitana" 

venerdì 23 novembre 
"Giornata di colloqui sul finanziamento 
dei trasporti urbani" 

Hotel Michelangelo - Via Scarlatti 33 - Milano 
ore 9,30 saluto del Sindaco di Milano Carlo Tognoli 
ore 9,45 relazione del Presidente della MM Antonio Natali 
ore 10,30 interventi programmati e dibattito 

sul finanziamento dei trasporti urbani 
ore 13,00 colazione di lavoro 
ore 14,30 ripresa dei lavori 
ore 16,00 conclusione 

Metropolitana Milanese spa - Via del Vecchio Politecnico, 8 - 20121 Milano - Tel. (02) 77471 

COMUNICATO STAMPA 
L'Ufficio del Turismo Jugoslavo comunica: 
A seguito del grande interessamento del pubblico, la Mostra. 
dell'Antica Arte Cinese, in corso a Zagabria nel locale Museo in 
JEZUTSKI TGR 4, è stata prorogata fino al 6 gennaio 1985. 
Durante i 2 mesi di esposizione la Mostra è stata finora visitata 
da circa 250.000 persone tra cui molti stranieri. 
Per tutto il tempo dell'apertura tre esperti cinesi saranno a dispo
sizione del pubblico, gratuitamente, per espertize e valutazione 
degli oggetti di antica Arte Cinese che saranno loro sottoposti 
dal pubblico. 
Questa è un'importante occasione per chiunque abbia in casa un 
oggetto di antica Arte Cinese e desideri conoscerne l'autenticità, 
l'epoca, la provenienza ed il valore. 
Roma. 6 novembre 1984 
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